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Legg e  regio n a l e  02  mag g i o  198 5 ,  n.  43

Partec ip a z i o n e  finanz iaria  di  sog g e t t i  terzi  alle  iniziat iv e  cultural i ,  prom o zi o n a l i  e  di  
com u ni c a z i o n e  della  Regio n e  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  22,  par te  unica,  del  10.05.1985)
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Art.  1  
 Ogget to  (3)

1.  Nell’ambito  delle  iniziative  culturali,  promozionali  e  di  comunicazione  della  Regione,  la  Giunta
regionale  è  autorizza t a  a  stipula re  contra t t i  di  sponsorizzazione,  di  cessione  dell’uso  di  marchi,  di
compar t ec ipazione,  a  seguito  di  tra t t a t iva  privata  con  sogget t i  pubblici  e  privati.

Art.  2  
 Contrat t i  di  sponsorizzazione

1.  I  contrat t i  di  sponsorizzazione  determinano,  a  fronte  di  un  corrispe t tivo  costituito  da  una  somma  di
denaro  o  da  forniture  di  servizi  a  favore  della  Regione,  le  modalità  di  inserime n to  del  marchio  di
sogget t i  terzi  o  di  menzione  di  sogget t i  terzi  nelle  iniziative  della  Regione.  Le  modalità  di  associazione
del  nome  e  del  marchio  di  sogget ti  terzi  devono  presentare  caratteri  consoni  alla  natura  istituzionale
della  Regione.  (4)

2.  Nella  stipulazione  dei  contra t t i  di  sponsorizzazione,  sono  preferi ti,  a  parità  di  condizioni
complessivam en t e  offer te ,  sogge t ti  di  dirit to  pubblico  e  società  a  prevalen te  par tecipazione  pubblica.

Art.  3  
 Contrat t i  di  cessione  di  marchi  (5)

1.  La  Giunta  regionale  può  utilizzare,  al  fine  di  contraddis tinguere  le  iniziative  culturali,  promozionali  e
di  comunicazione  della  Regione,  come  marchio  lo  stem m a  della  Regione  Toscana  o  lo  specifico  logo
afferente  l’iniziativa.  A  tal  fine,  la  Giunta  regionale  può  presen tare  domanda  per  la  concessione  di
breve t to  di  marchio  nazionale  ed  internazionale,  ai  sensi  della  normativa  vigente .

2.  I contrat t i  di  cessione  dell’uso  dei  marchi  di  cui  al  com ma  1  determinano,  a  fronte  di  un  corrispe t tivo
in  denaro  a  favore  della  Regione,  le  modalità  di  utilizzazione  dei  marchi  stessi  da  parte  di  sogget t i
terzi  mediante  la  loro  riproduzione  su  merci  o  in  riferimen to  a  servizi  da  questi  forniti.  Le  prede t t e
modalità  di  utilizzo  dei  marchi  devono  presen tare  carat teri  consoni  alla  natura  istituzionale  della
Regione.

3.  I  contrat t i  di  cessione  di  cui  al  comma  2  possono  essere  a  titolo  gratuito  qualora  si  riferiscano  ad
attività  od  iniziative  di  enti  pubblici,  ovvero  ad  attività  od  iniziative  a  carattere  culturale,  sociale  o  di
pubblica  utilità  di  enti  morali  o  di  associazioni  culturali  o  di  volontariato,  riconosciut e  dalla  Giunta
regionale  particolarme n t e  meritevoli,  per  la  loro  rilevanza,  di  essere  contraddist in t e  anche  dal
marchio  della  Regione.

Art.  4  
 Contrat t i  di  compartecipazione  (6)

1.  I  contrat t i  di  compar tecipazione  deter minano  le  modalità  di  gestione  in  comune ,  anche  mediante  le
associazioni  costitui te  ai  sensi  dei  successivi  commi,  delle  iniziative  culturali,  promozionali  e  di
comunicazione  promosse  dalla  Regione,  fra  la  Regione  stessa  e  sogget ti  terzi  che  forniscano  un
corrispet t ivo  in  denaro  od  in  servizi  per  la  realizzazione  delle  iniziative.

2.  Per  la  gestione  delle  iniziative  di  cui  al  com ma  1,  alle  quali  i sogge t ti  terzi  partecipino  con  forniture
in  denaro  od  in  servizi  complessiva m e n t e  non  inferiori  al  trenta  per  cento  del  costo  previs to  per
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l’iniziativa,  la  Giunta  regionale  ha  facoltà  di  promuovere,  nelle  forme  dispos te  dal  codice  civile  e
secondo  quanto  previs to  nel  contrat to  di  compar tecipazione  tra  la  Regione  ed  i  sogge t ti  terzi,  la
costituzione  di  apposite  associazioni  per  un  tempo  deter minato.

3.  Le  associazioni  istituite  ai  sensi  del  com ma  2,  realizzano  esclusivam e n t e  le  attività  indicate  nel
program m a  di  iniziative  contenu to  nel  contrat to  di  compartecipazione.

4.  Gli  eventuali  contrat ti  di  sponsorizzazione  e  di  cessione  di  marchio  relativi  ad  iniziative  per  le  quali
sia  stata  costitui ta  un’associazione  sono  stipulati  dall’associazione  stessa.  A  tal  fine,  gli
amministra tori  di  nomina  regionale  devono  preven t iva m e n t e  richiedere  l’autorizzazione  della  Giunta
regionale.

5.  Lo  statu to  della  associazione  istituita  ai  sensi  del  com ma  2  si  uniforma  ai  seguen t i  principi:
a)  è  costitui to  un  Consiglio  di  amministrazione  di  cui  il president e ,  il segre tario  e  comunq u e  la  

maggioranza  degli  amministra tori  sono  di  nomina  della  Giunta  regionale;
b)  è  costitui to  un  organo  di  controllo  sulla  regolarità  amminis trativa  e  contabile,  compos to  da  tre  

me mbri  iscrit ti  nel  regis tro  dei  revisori  di  cui  al  d.  lgs.  n.  88/1992  , di  cui  la  Giunta  regionale  
nomina  il presiden te  ed  un  altro  mem bro;

c)  il program m a  di  attività,  con  il piano  finanziario  previsionale,  delibera to  dal  Consiglio  di  
amministrazione ,  è  sottopos to  all’approvazione  della  Giunta  regionale;

d)  la  Regione,  al  compiersi  della  liquidazione  dell’associazione,  succede  nel  net to  patrimoniale  attivo  
dell’associazione  stessa.

6.  La  Giunta  regionale  nomina  i  compone n t i  di  propria  spet tanza  nel  Consiglio  di  amministrazione  e
nell’organo  di  controllo,  garantendo  la  presenza  di  sogget t i  in  possesso  di  specifiche  professionalità
gestionali,  giuridiche  e  contabili.  Il  segretario  del  Consiglio  di  amminis trazione  ed  il  president e
dell’organo  di  controllo  sono  scelti  necessariame n t e  tra  i  dirigent i  e  i  funzionari  della  Regione.  Il
segre tario  del  Consiglio  di  amminis trazione  è  nominato  su  proposta  del  coordinatore  del  dipartimen to
compe t en t e  in  materia  di  bilancio.

7.  Ai  dipenden t i  della  Regione  nominati  negli  organi  dell’associazione  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
alla  L.R.  30  dicem bre  1993,  n.  108  "Disciplina  delle  attività  extra- impiego  dei  dipenden t i  della
Regione  Toscana",  ed  al  regolame n to  attuativo  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
541  del  24  gennaio  1994.

Art.  5  
 Finalizzazione  dei  proven ti  (7)

1.  I  proventi  derivanti  dai  contrat ti  di  sponsorizzazione,  di  cessione  di  marchio  e  di  compar tecipazione
affluiscono  in  un  apposi to  capitolo  di  entrata  del  bilancio  regionale  e  sono  vincolati  al  finanziame n to
delle  iniziative  di  cui  all’ art.  1.  

2.  Nell’ipotesi  in  cui  sia  stata  costituita  un’associazione  ai  sensi  dell’  art.  4,  i  proventi  di  cui  al
precede n t e  comma  1  affluiscono  diret tam e n t e  all’associazione  stessa.  La  Giunta  regionale  assegna
all’associazione  i  propri  fondi  relativi  all’iniziativa,  dopo  l’avvenu ta  verifica  di  conformi tà  da  parte
della  Giunta  stessa  del  program m a  di  attività  e  del  relativo  piano  finanziario  previsionale.

3.  La  Giunta  regionale  provvede,  a  seguito  dell’accerta m e n t o  delle  entrate ,  con  proprio  atto  alle
necessarie  variazioni  di  bilancio  per  la  quanti ficazione  delle  entrate  e  la  destinazione  della  spesa.

Art.  6  
 Funzionario  delegato

1.  Per  l’erogazione  delle  spese  necessarie  alla  realizzazione  delle  iniziative  di  cui  alla  presente  legge,
fatta  eccezione  per  le  iniziative  attribuite  alle  associazioni  costituite  ai  sensi  dell’  art.  4,  la  Giunta
regionale  può  autorizzare  aperture  di  credito  presso  la  tesoreria  regionale  a  favore  di  dirigent i  della
Regione  che  assumono  la  veste  di  funzionario  delegato  ai  sensi  e  per  gli  effe t t i  delle  norme  regionali
vigenti  in  materia  di  aperture  di  credito.  (8)

2.  Il  funzionario  delegato,  nell’ambi to  dell’apertura  di  credito  di  cui  al  com ma  1,  è  autorizza to  ad
assumere  diret ta m e n t e  iniziative  di  spesa  nei  limiti  di  L.  10.000.000,  al  netto  degli  oneri  fiscali,  per
ogni  singola  fornitura  di  beni  o  servizi.  (8)

3.  A tal  fine  il  funziona rio  delega to  deve  richiede r e  preven t ivi  (1)  ad  almeno  tre  persone  od  imprese
salvo  che  la  specialità  della  fornitura  o  l’urgenza  della  sua  acquisizione  siano  tali  da  rende r e
indispensa bi le  il ricorso  ad  una  sola  persona  od  impresa .

In  ogni  caso,  ove  la  fornitura  si  riferisca  a  beni  o  servizi  ricompre si  nell’albo  dei  fornitori  di  cui  all’  art.  4
della  L.R.  7  aprile  1978,  n.  23  la  richies ta  di  preventivi  deve  essere  fatta  esclusivame n t e  a  persone  o
imprese  iscrit te  in  detto  albo.  Non  possono  essere  richiesti  preventivi  a  persone  o  imprese  che  si
siano  preceden t e m e n t e  resi  colpevoli  di  inadem pienza  contr a t t u al e  nei  confronti  della  Regione.

4.  I  preventivi  devono  contene r e  le  condizioni  di  esecuzione  della  fornitura ,  il  relativo  prezzo  e  le
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modalità  di  pagame n to  nonché  la  facoltà  per  il  commit ten t e  di  rescinde r e  l’obbligazione  mediante
semplice  denuncia  nei  casi  in  cui  il fornitore  venga  meno  ai  pat ti  concorda t i .

Art.  6  bis
 (9)  

1.  Le  associazioni  di  cui  all’  art.  4,  entro  tre  mesi  dalla  conclusione  dell’iniziativa  di  loro  compe te n za ,
sono  tenute  ad  inviare  alla  Giunta  regionale  il  relativo  rendiconto,  corredato  da  una  relazione
sottoscri t ta  dall’organo  di  controllo.

2.  Qualora  i proventi  derivanti  dall’iniziativa,  compresi  quelli  dei  contrat ti  di  sponsorizzazione,  cessione
di  marchio,  e  compartecipazione  risultino  superiori  rispet to  alle  necessi tà  di  finanziam en to
dell’iniziativa  stessa,  le  somm e  ecceden t i  sono  versate ,  al  net to  degli  oneri  fiscali,  alla  Regione  ed
affluiscono  al  capitolo  di  entrata  di  cui  all’  art.  5,  com ma  1,  con  vincolo  di  destinazione  per  il
finanziame n to  di  analoghe  iniziative  di  cui  all’ art.  1.  

Art.  7  
 Disposizioni  finanziarie

omissis

Note

1.   Come  da  erra t a  corrige  pubblica ta  su  BU  29  maggio  1985,  n.  26,  par te  prima.
2.   Nota  soppress a .
3.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  2  maggio  1996,  n.  36  , art .  2.
4.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  2  maggio  1996,  n.  36  , art.  3.
5.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  2  maggio  1996,  n.  36  , art .  4.
6.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  2  maggio  1996,  n.  36  , art .  5.
7.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  2  maggio  1996,  n.  36  , art .  6.
8.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  2  maggio  1996,  n.  36  , art.  7.
9.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  27  maggio  1987,  n.  35  , ed  ora  così  sostitui to  con  L.R.  2  maggio  1996,  n.  36  ,
art.  8.
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